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Consulenza

Domande sul Parkinson

Ho letto di uno studio sui medicamenti dopaminergici. Dovrebbe
dimostrare che sarebbero piCi nocivi che utili. Cià mi rende insi-

curo. Cosa devo credere?

Purtroppo non so a quale preciso studio

si riferisce la sua domanda. Pro-
babilmente, e credo di cogliere nel

segno, lei pensa a ricerche che avreb-
bero dimostrato che la L-Dopa sa-
rebbe nociva per le cellule nervöse.
Studi simili esistono effettivamente,
ed avrebbero dimostrato in provetta,
che cellule nervöse che non avevano
tessuti di sostegno (cellule glia) con
un'alta concentrazione innaturale di
L-Dopa, morivano. La maggior parte
degli esperti sono concordi nel rite-
nere questi reperti di nessun signifi-
cato pratico per i pazienti di Parkinson.

Perciö si possono tirare in ballo
diversi motivi, dei quali qui elen-
chiamo soltanto i più importanti

1. Come già detto, negli studi citati,
sono state usate concentrazioni di
L-Dopa molto alte, che in condi-
zioni pratiche non si possono mai
verificare.

2. Quando le cellule nervöse ven-
gono introdotte nella provetta in-
sieme col loro tessuto di appoggio
la L-Dopa ha un effetto protettivo
piuttosto che nocivo.

3. Da più di 30 anni la L-Dopa viene
introdotta su scala nei pazienti di
Parkinson. La constatazione che i
pazienti stanno decisamente meg-
lio per lungo tempo e vivono anche

più a lungo, non sarebbe compati-
bile con un effetto tossico.

4. Nel corso degli anni sono stati cu-
rati numerosi pazienti non malati
di Parkinson, per diversi motivi,
con L-Dopa per lunghi periodi,
senza che vi siano stati cenni di ef-
fetti tossici.

Con gli argomenti citati non si vuole
dire che con un trattamento a lungo
termine non possano sorgere dei pro-
blemi. Questi pero non sono da ricon-
durre ad un effetto tossico della L-
Dopa.

Mio padre ha 77 anni e dovrebbe venir nutrito con una sonda.
Puà ancora andare in giro ed il suo morale è a posto. Pero de-
perisce fortemente. Neqli ultimi tempi deve lottare sempre di più
con problemi di dealutizione. Quale tipo di sonda anarebbe
meglio per lui? Nello stomaco, nell'intestino o nel naso?

Senza conoscere personalmente suo
padre, posso dare soltanto una risposta
generica, che non sarà appropriata
alio specifico problema di suo padre.
La nutrizione tramite sonda si rende
necessaria soprattutto per i pazienti cui
il cibo va spesso di traverso. Quando in
questo caso il cibo solido o liquido fi-
nisce nei bronchi o nei polmoni, vi è un
notevole rischio di polmonite. Inoltre, i
pazienti con disturbi di deglutizione
hanno la tendenza ad assumere troppo
poco cibo, ed in particolare troppo po-
chi liquidi. Se si tratta di un provvedi-
mento a lungo termine, dove le sonde
che tramite la pelle vengono introdotte
direttamente nello stomaco (sonde
PEG) sono risultate particolarmente
valide. Queste sonde sono molto meno
fastidiose per il paziente che le sonde

nasali, inoltre sono cosmeticamente

più appropriate. Non sono a cono-
scenza che pazienti di Parkinson ven-

gano nutriti per lungo tempo tramite
sonde intestinali. Non ho nessuna
esperienza con questo tipo di sonda.

Avete delle domande
sul Parkinson?
scrivete alia redazione
di Parkinson,
Gewerbestrasse 12a, 8132 Egg
Fax 01 984 03 93 oppure,
E-Mail: johannes.kornacher@
parkinson.ch

II professor Hans-Peter Ludin, 66 anni, è

membro fondatore della Associazione sviz-

zera del morbo di Parkinson e présidente
del Consiglio peritale della stessa. È pro-
fessore di neurologia presso l'Università di

Berna. Dal 1989 fino alia fine del 1999 è

stato primario di neurologia all'ospedale
cantonale di San Gallo. Ora è in pensione,

ma lavora ancora quale consulente a San

Gallo e presso la clinica di riabilitazione
a Zihlschlacht (TG). Vive a San Gallo.

Si sente parlare poco di ma-
lattia di Parkinson e salute dei
denti. Puo una forte secchez-

za della bocca quale effetto
collatérale dei medicamenti
antiparkinson scatenare aen-
giviti (infiammazione delle
gengive) e la perdita dei denti?

Ho un'infiammazione al
palato vicino ai denti che,
stranamente, sembra scompa-
rire dopo che ho preso i

medicamenti. Alcune ore dopo
ritorna. Puà avere a che fare

con il morbo di Parkinson?

Non sono a conoscenza di conse-

guenze sui denti e sulla mucosa della
bocca dovute al morbo di Parkinson.
Anche le ricerche relative nella lette-
ratura disponibile sono rimaste infrut-
tuose. Non sono nemmeno a
conoscenza che la secchezza della bocca
dovuta ai medicamenti porti ai
problemi da lei citati. In casi rari si è

osservato che movimenti involontari
di masticazione, che si possono
ricondurre ai medicamenti, dopo
lungo tempo possono portare danni
ai denti.
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